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I<< sue presunte visioni, profezie e miracoli passavano di mano in 
mano tino che n 'ebbe notizia Godet de Marais, vescovo di Ohar- 
rres, il quale levò la  sua voce am m onitrice. Di ciò spaventata la 
'ignora di Maintenon si consultò col superiore dei sulpiciaui Tronson 
t- con Bourdaloue, i quali si espressero entram bi intorno a quegli 
'(•ritti in  term ini sfavorevoli.

Le dottrine della nuova profetessa non erano in fatti eccepi­
bili. L 'ascetica  della chiesa non conosce a ltra  via alla perfezione cri­
stiana che il duro e faticoso lavoro della rinnegazione di sò stesso; 
ma, di tra tto  in tra tto  nella storia, sorgono dei m aestri i quali 
promettono di raggiungere l'a lta  m èta di volo e a minor prezzo. 
Così anche la signora Guyon. Secondo lei la perfeziono consiste 
nell'atto costante della contemplazione e dell’amore divino. 
Quando quest’a tto  dell’amore divino esiste, l’uomo ha fatto tutto 
quello che può fare per la sua perfezione. Q uest'atto continua a 
durare di per sè firn» a che viene espressamente revocato. L ’anima 
non ha più bisogno di affaticarsi per altri a tti di virtù, giacché tu tti 
sono già compresi in quell’a tto  dell’amore divino. In  genere l'uomo 
deve tralasciare ogni suo proprio sforzo per arrivare alla perfezione, 
giacché esso turba soltanto la quiete in Dio. Kgli non deve nem­
meno inquietarsi per paura o speranza, ma rimanere invece com­
pletam ente indifferente perfino circa la sua eterna salvezza. Nella 
preghiera contem plativa non è nemmeno raccomandabile la modi- 
fazione ragionata degli attribu ti di Dio e della vita di Cristo.1

Queste idee trovarono plauso. l>i un libriecino della signora 
Guyon: «B rev e  e assai facile metodo per esercitare la preghiera» 
in pochi mesi si esaurirono cinque edizioni. A Chalon-«ur-Saón« 
e in Bigione il quietismo suscito impressione. A Sen n e  nella diocesi 
di Besan^'on un certo parroco Robert- disse pubblicamente che 
Molinos era stato condannato a  torto; Innocenzo X I ,  che non era 
uomo di preghiera, aveva condannato ciò che non comprendeva* 
Due dottori della Sorbona Bornat e Bureau vennero nel 1088 messi 
al bando perchè si scopri che essi erano fautori della nuova setta 
dei q u ietisti*

1 L argext, loc. cit. 1998.
* C h ék o T , loc. cit. L X X X V  6 1 4 . 6 1 8 ; FreU ntryrr K treÀ tn U s. X* 69 0 , 

A ri. tyuillot. C fr. B o s s c b t ,  Corrtmpnmdamrt X I, App. I 3 7 7 -3 9 9 . Anche Ki neton 
dice nella sua lettera a Innocenzo X I I :  « Quiet.i*tarum dogma nefandum ac 
perirci ioni* »peciem prue ** lerewt, in rana» Galliarum parte» necnon et in 
Belgio ut cancer aerpebat * ((E u m i IX . Parigi 1832, 142). Il 2 agocto 1697 
egli »cri ve al Papa d'aver acritte le i la z tm r t  de* S a  ini* • ad confutando» 
Quietistarum errore* et ad «ecernendaa aaoctorum aacetarutn »riilentia* « 
(ivi 184).

* Per eaaere stati »coperti nequaci della nuova »etta di Quietiati. Rap­
porto della nunsiatura del 2 febbraio 1688 in L a k o io u  nella Kcr. d'hitt. eccU*.
1929, 54.


